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MOPAmbiente

Monitoraggio sugli Orientamenti e le Politiche Ambientali

L’EVOLUZIONE DEI COMPORTAMENTI AMBIENTALI DEGLI ITALIANI

CONSAPEVOLEZZA AMBIENTALE E RECUPERO DEI LUBRIFICANTI USATI RACCOGLIBILI

Sintesi dei risultati- Ottobre 2004

Il progetto MOPAmbiente, “Monitoraggio sugli Orientamenti e le Politiche per l’Ambiente” in Italia, patrocinato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e realizzato da RISL e ISPO, è un'iniziativa volta a favorire la comunicazione tra istituzioni, imprese e cittadini sulle tematiche ambientali.

Nell’ambito dell’edizione 2004-2005 di MOPAmbiente, nel maggio 2004 e nell’ottobre 2004 sono state realizzate due indagini demoscopiche
 per rilevare gli atteggiamenti della popolazione italiana riguardo a uno specifico tema di ampia rilevanza ambientale: il recupero degli oli usati. Nell’ottobre 2004 questi stessi temi sono stati ripresi e sottoposti a un campione di responsabili della gestione ambientale di grandi aziende italiane.

Riportiamo qui una sintesi dei principali risultati delle due indagini svolte nel mese di ottobre 2004.
Già nel maggio 2004 i risultati avevano mostrato come il potere inquinante dell’olio usato sia percepito come fra i più gravi in assoluto -o molto grave, insieme ad altri- dalla maggioranza della popolazione (54%) e come a questo ampio riconoscimento della gravità del rischio ambientale associato alla non corretta raccolta degli oli usati si affianchino, nella stragrande maggioranza dei casi, comportamenti appropriati relativi al cambio dell’olio dei veicoli privati (nel complesso il 78% degli intervistati che possiedono almeno un veicolo in famiglia dichiarava infatti di effettuare il cambio dell’olio presso una autofficina o una stazione di servizio, mentre il “fai da te” riguardava una quota estremamente ridotta dei casi: 6%).
Nell’ottobre 2004 la tematica del “fai da te” è stata approfondita e, a conferma di quanto sopra accennato, anche in questo caso è emersa una forte percezione del rischio connesso in questa pratica: il 54% del campione intervistato la ritiene infatti in ogni caso “molto” o “abbastanza” rischiosa, mentre il restante 48% non particolarmente rischiosa, a patto che si seguano tutte le regole di sicurezza previste dalla legge.
La percezione dei rischi connessi con il “fai da te” per il cambio dell’olio risulta particolarmente diffusa nel Sud Italia (60%) e aumenta con l’aumentare delle dimensioni del comune di residenza (dal 48% nei comuni più piccoli al 59% nei grandi centri urbani).
Pur nel quadro di questo generale riconoscimento del rischio connesso con il “fai da te” nel cambio dell’olio per i veicoli privati, i cittadini mostrano viceversa una relativa “tolleranza” nei confronti di un aumento dei controlli e delle sanzioni per coloro che effettuano personalmente il cambio dell’olio senza rispettare le regole di sicurezza previste dalla legge.
In una più ampia graduatoria delle tre misure ritenute più utili per ridurre l’inquinamento ambientale viene infatti sottolineata maggiormente l’importanza di quelle relative ad interventi sul traffico e i mezzi pubblici (52%), a interventi sulla gestione dei rifiuti (46%), a campagne di informazione ed educazione ambientale (44%), a controlli e sanzioni verso le aziende che inquinano (44%), mentre una rilevanza minore viene attribuita ai controlli e alle sanzioni nei confronti dei cittadini (39%).
Quest’ultimo dato – in sé comunque significativo e non trascurabile- si compone in prevalenza di una richiesta di maggiori controlli e sanzioni per che disperde i rifiuti nell’ambiente (27%), piuttosto che per chi effettua il “fai da te” per il cambio dell’olio senza rispettare le regole di sicurezza (7%) o per chi non controlla regolarmente la propria caldaia (5%).

Questa relativa “tolleranza” nei confronti di coloro che non rispettano le regole di sicurezza nel cambio dell’olio non sembra in ogni caso incoerente con i dati precedentemente esposti riguardo alla percezione del rischio connesso con queste pratiche, se si tiene conto della ridotta portata del fenomeno del “fai da te” in rapporto agli altri fattori di rischio ambientale.

In occasione dei lavori MOPAmbiente dell’ottobre 2004, su questi temi è stata presa in esame l’opinione dei responsabili della gestione ambientale di grandi aziende italiane (con oltre 99 addetti).

Sulla specifica tematica relativa al trattamento degli oli usati, il 77% degli intervistati dichiara che l’azienda adotta misure per un corretto smaltimento degli oli in base alla normativa vigente, il 3% che queste misure sono allo studio o potrebbero essere adottate in futuro, l’11% che non sono pertinenti rispetto all’attività dell’azienda, il 3% che non sono adottate né previste e, infine, il 6% non si esprime in proposito.
La notorietà del COOU, Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati, riguarda infine il 74% dei casi: il 60% dei responsabili interpellati dichiara di conoscere bene l’attività del COOU e il 14% di averne sentito parlare.

ALLEGATO

INDAGINE PRESSO LA POPOLAZIONE - NOTA INFORMATIVA

IN CASO DI PUBBLICAZIONE E' OBBLIGATORIO RIPORTARE LE INFORMAZIONI CONTENUTE IN QUESTA SCHEDA, A PENA DI GRAVI SANZIONI. ISPO NON SI ASSUME ALCUNA RESPONSABILITA' IN CASO DI INOSSERVANZA 

(in ottemperanza al regolamento dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa: delibera 153/02/CSP, pubblicato su G.U. 185 del 8/8/2002 e 237/03/CSP, e su G.U. 285 del 9 dicembre 2003) 

· Soggetto realizzatore: 
Istituto per gli Studi sulla Pubblica Opinione

· Committente – acquirente:
Risl

· Tipo e oggetto del sondaggio:
sondaggio di opinione a livello nazionale

· Metodo di raccolta delle informazioni:
PANEL telematico

· Universo di riferimento:
Popolazione italiana maggiorenne

· Campione:
proporzionale alla popolazione italiana 

maggiorenne per genere, età, titolo di studio,  

condizione professionale, area geografica e 

ampiezza del comune di residenza

· Estensione territoriale:
nazionale

· Numero dei rispondenti:
3774 

· Margine di errore:
2%

· Elaborazioni:
SPSS

· Periodo / date di rilevazione:
8-11 Ottobre 2004

· Testo integrale delle domande rivolte:
informazione allegata alle tabelle illustrative i risultati del sondaggio

Indirizzo del sito dove è disponibile la documentazione completa : 
www.agcom.it
ALLEGATO

INDAGINE PRESSO LE AZIENDE - NOTA INFORMATIVA

IN CASO DI PUBBLICAZIONE E' OBBLIGATORIO RIPORTARE LE INFORMAZIONI CONTENUTE IN QUESTA SCHEDA, A PENA DI GRAVI SANZIONI. ISPO NON SI ASSUME ALCUNA RESPONSABILITA' IN CASO DI INOSSERVANZA 

(in ottemperanza al regolamento dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa: delibera 153/02/CSP, pubblicato su G.U. 185 del 8/8/2002 e 237/03/CSP, e su G.U. 285 del 9 dicembre 2003) 

· Soggetto realizzatore: 
Istituto per gli Studi sulla Pubblica Opinione

· Committente – acquirente:
Risl

· Tipo e oggetto del sondaggio:
sondaggio di opinione a livello nazionale

· Metodo di raccolta delle informazioni:
C.A.T.I., interviste telefoniche basate su un 

questionario di tipo strutturato

· Universo di riferimento:
Aziende italiane con oltre 99 addetti 

· Campione:
rappresentativo delle aziende italiane con oltre 99 

addetti 

· Estensione territoriale:
nazionale

· Numero dei rispondenti:
100.  Totale contatti 316. Totale interviste 

effettuate 100


(32% sul totale contatti); rifiuti/sostituzioni 216 

(68% sul totale contatti)

· Margine di errore:
10%

· Elaborazioni:
SPSS

· Periodo / date di rilevazione:
11-18 Ottobre 2004

· Testo integrale delle domande rivolte:
informazione allegata alle tabelle illustrative i risultati del sondaggio

Indirizzo del sito dove è disponibile la documentazione completa : 
www.agcom.it









































































































� L’indagine del maggio 2004 è stata condotta su un campione di 2.001 cittadini, rappresentativo della popolazione italiana adulta. L’indagine dell’ottobre 2004 è stata condotta su un campione di 3.774 cittadini, rappresentativo della popolazione italiana adulta.


� L’indagine ha coinvolto 100 aziende con oltre 99 addetti.
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